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VERBALE RIUNIONE COMITATO DI GESTIONE DEL GIORNO 29 MAGGIO 2023 
APPROVATO DURANTE LA RIUNIONE DI COMITATO DEL GIORNO 12 GIUGNO 2023 

 
 
In data 29 Maggio 2023 alle ore 20.45, a seguito di regolare convocazione da parte del Presidente 
Sig. Leonardo Caspani, si sono riuniti i componenti del Comitato di Gestione, presso la sede del 
Comitato in Via Lungo Adda btg n. 47 a Tirano, per discutere il seguente ordine del giorno: 
 

1) Approvazione verbale sedute del 13 Marzo e 27 Marzo 2023; 
2) Domande di ammissione pervenute per la Stagione Venatoria 2023; 
3) Proposte di modifica dei Regolamenti Provinciali relativi all’Attività Venatoria; 
4) Calendario periodi di caccia (Specializzazioni Lepre/Tipica Alpina) e uso/addestramento cani; 
5) Ripopolamento Lepri (competenza anno 2022); 
6) Definizione censimento Lepre;  
7) Varie ed eventuali.  

 
 
RAPPRESENTANTI PRESENTI: 
LEONARDO CASPANI 
NEGRI LUIGINO 
PIROLA AMERINO 
FANCHI VANDO 
CUSINI DOMENICO 
RONCO OMAR 
NEGRI MATHIAS 
PANIZZA PIETRO 
 
Assenti Giustificati: 
SASSELLA GIANMICHELE 
DELLE COSTE ALAN 
DE PIAZZI GIULIANO 
CERONE GIAMBATTISTA 
 
Sono inoltre presenti: 
STAZZONELLI PAOLA (Segretaria delle Riunioni) 
PASINA STEFANO (Coordinatore della Specializzazione Ungulati Settore Tirano Nord) 
 
 
Constatato il numero legale il Presidente, alle ore 20.45, apre la seduta. 
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Punto n. 1 all’ o.d.g. 
 
Il Presidente chiede ai presenti se vi sono richieste di modifica e/o integrazione in merito ai verbali 
inviati a tutti i componenti tramite mail. 
 
Non essendoci nessuna richiesta di modifica o integrazione i verbali vengono approvati così come di 
seguito: 
 
VERBALE DEL 13 MARZO 2023 
Favorevoli: 7 
Astenuti: 1 (Panizza Pietro, per assenza alla riunione) 
Contrari: 0 
 
VERBALE DEL 27 MARZO 2023 
Favorevoli: 8 
Astenuti: 0 
Contrari: 0 
 
 
Prende la parola Pirola Amerino (Rappresentante della Provincia) il quale chiede che per le prossime 
riunioni ogni suo intervento venga messo a verbale. 
 
Interviene Negri Mathias facendo richiesta che i verbali vengano trasmessi, per sola lettura e tramite 
mail in un tempo massimo di 10/15 giorni dalla seduta così da poter ricordare e quindi confrontare 
quanto emerso in sede di riunione. 
 
 
Punti n. 2 all' o.d.g. 
 
Il Presidente comunica ai presenti di aver informalmente visionato in collaborazione con la Segreteria 
le nuove domande di ammissione e le richieste di cambio specializzazione pervenute in Comitato per 
la Stagione Venatoria 2023. 
Specificando che, come da Regolamento, verranno ammessi solo ed esclusivamente gli aventi diritto, 
richiede ai presenti la delega per la valutazione delle domande e il successivo invio di accettazione o 
meno ai cacciatori richiedenti. 
Viene altresì messo a disposizione dei presenti il relativo riepilogo del protocollo unitamente alle 
singole domande. 
 
La richiesta del Presidente viene accolta all’unanimità dei presenti, segue una breve conversazione 
relativamente alla modalità da adottare in caso di eventuali posti disponibili nelle varie 
specializzazioni. 
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Punto n. 3 all’ o.d.g. 
 
Il Presidente comunica che, in collaborazione con il Tecnico Faunistico Dott. Eugenio Carlini, sono 
stati individuati alcuni punti oggetto di proposta per eventuali modifiche dei Regolamenti Provinciali: 
“Disposizioni Generali per l’esercizio venatorio” e “Regolamento per la disciplina della caccia di 
selezione agli ungulati” da presentare agli uffici provinciali, come richiesto, entro il giorno 04 Giugno 
2023. 
Il Presidente Caspani procede con la lettura del documento predisposto (fornendone copia ai 
presenti): 
 
DISPOSIZIONI GENERALI PER L’ESERCIZIO VENATORIO IN PROVINCIA DI SONDRIO 
 
Art. 3 – CACCIA VAGANTE IN ZONA ALPI 
 
punto E) UNGULATI  
Si propone l’apertura della caccia al CINGHIALE unitamente alle altre 3 specie di ungulati; 
Tale proposta trova accoglimento tra i presenti ad eccezione dei Sigg. Negri Mathias e Pirola Amerino 
i quali sostengono che per l’eradicazione della specie è preferibile la gestione come avviene ora e 
quindi attraverso il controllo da parte di operatori qualificati; 
 
Art. 5 – CALENDARIO E CARNIERE;  
 
punto 3) CENSIMENTI 
Si propone che durante le operazioni di censimento vi sia la possibilità di utilizzo di tutti gli strumenti 
di monitoraggio non previsti dal Piano Faunistico Venatorio; 
Pirola sottolinea che questa richiesta di modifica è da richiedersi come variazione del PFV;  
Mathias Negri fa una ulteriore proposta in merito a questo punto che sarebbe quella di consentire la 
partecipazione ai censimenti ai soli cacciatori della specializzazione della specie censita, la proposta 
di Negri non trova accoglimento. 
 
punto 5) LIMITAZIONI E CARNIERE 
Si propone il prelievo del terzo capo nella caccia di selezione agli ungulati, deliberata in data 
06/05/2022 dal CdG;  
La proposta trova accoglimento ad eccezione di Negri Mathias, secondo lo stesso infatti la proposta 
potrebbe essere valida se la caccia esercitata nel CAC di Tirano fosse con capo assegnato, in questo 
caso invece si rischia di agevolare i grossi gruppi di cacciatori. 
Pirola propone, per una più equa distribuzione dei capi e il corretto raggiungimento del piano di 
prelievo (senza sforamenti e senza avanzi), unitamente al prelievo del terzo capo, l’assegnazione del 
maschio di cervo; prosegue l’intervento con la proposta di richiedere al tecnico faunistico una 
statistica circa l’età media dei capi prelevati durante le ultime stagioni venatorie in modo da ottenere 
un quadro generale della popolazione presente. 
La proposta di Pirola viene condivisa dai presenti. 
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Art. 7 – LIMITAZIONI E DIVIETI 
 
punto 3) FORME DI CACCIA E ALTRI DIVIETI 
Si richiede l’adeguamento alla normativa regionale vigente 
 
 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA CACCIA DI SELEZIONE AGLI UNGULATI 
 
Art. 6 – ORGANIZZAZIONE DEL PRELIEVO  
 
punto 1) PIANI DI PRELIEVO 
Si propone di anticipare la trasmissione delle proposte relative ai piani di prelievo degli ungulati per 
rendere più rapide le procedure di approvazione dei piani. 
Mathias Negri esprime parere contrario essendo presente nella proposta anche la specie cinghiale. 
 
 
Punto 2a) AMMISSIONE AL PRELIEVO E ORGANIZZAZIONE DELLA CACCIA 
Si richiede l’adeguamento alla normativa regionale vigente 
 
 
Punto 2b) AMMISSIONE AL PRELIEVO E ORGANIZZAZIONE DELLA CACCIA – CACCIA SENZA 
CAPO ASSEGNATO 
Si propone il prelievo del terzo capo nella caccia di selezione agli ungulati, deliberata in data 
06/05/2022 dal CdG;  
 
 
Punto 3) CONTROLLO DEL PRELIEVO 
Si richiede l’integrazione, in caso di apertura della caccia al cinghiale, mediante la fornitura ai 
cacciatori di relativa fascetta metallica per la sezionatura e il trasporto di capi di grandi dimensioni e 
peso. 
 
 
 
Art. 8 – MOSTRA TROFEI 
Per semplificare la procedura di valutazione trofei e mandibole si propone la nomina della 
commissione al Comitato di Gestione. 
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Al termine della lettura da parte del Presidente dei punti individuati chiede ai presenti se vi sono 
ulteriori proposte, prende la parola Ronco Omar il quale propone la variazione all’Art. 5 – calendario 
e carniere integrando la giornata di Lunedì per la caccia di selezione agli ungulati così da permettere 
la scelta di due giornate su tre a disposizione per l’esercizio di tale specializzazione. 
Dopo una serie di considerazioni si conviene di non avvallare tale richiesta in quanto sarebbero 
maggiori gli aspetti negativi di quelli positivi. 
Lo stesso propone una modifica all’art. 6 – punto 5 - tabella classi di età piano di abbattimento, 
chiedendo di portare la tolleranza della Femmina di cervo di 1 anno con la Femmina adulta fino a 5 
anni; la proposta non viene accolta in quanto si condivide il pensiero che la suddivisione in classe di 
età sia importante per una corretta gestione. 
 
Pirola Amerino, rappresentante della Provincia, si dichiara contrario a tutti i punti esposti dal 
Presidente e che verranno inoltrati agli uffici provinciali. 
  
 
 
Punto n. 4 all’ o.d.g. 
 
Viene presentato e deliberato il calendario dei periodi di Caccia del CAC di Tirano per la Stagione 
Venatoria 2023 nel rispetto dei termini temporali di legge. 
 
Come da richiesta dell’anno 2022, si procede con l’apertura dell’addestramento cani in Zona A il 
giorno 10 Settembre, in modo da consentire ai cacciatori della Specializzazione Ungulati di effettuare 
tre giornate senza la concomitanza con l’addestramento cani. 
 
Lo stesso verrà pubblicato sul sito internet del Comprensorio Alpino di Caccia di Tirano. 
 
 
 
Punto n. 5 all’ o.d.g. 
 
Si delibera l’acquisto di n. 14 lepri (mancanti dal lancio di Dicembre 2022) così da coprire le zone in 
cui non erano state rilasciate. 
Essendo l’importo di acquisto inferiore all’applicazione dell’avanzo nel Bilancio di Previsione 2023 si 
conviene di eventualmente integrare la voce di spesa 1) Acquisto selvaggina ripopolabile per l’anno 
2023. 
Viene successivamente preso in considerazione la possibilità di una eventuale cattura lepri nel 
conoide “Lovero, Sernio, Tirano”, zona divieto caccia eccetto ungulati in essere dalla Stagione 
Venatoria 2022. 
Si rimarca il punto fermo già discusso nelle riunioni precedenti che con tale designazione la cattura 
lepri non può essere effettuata non essendo una zona di ripopolamento e cattura, tale zona come 
indicata non consente questa operazione. 
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Punto n. 6 all’o.d.g. 
 
Si delibera la programmazione del censimento alla lepre, anche in più ripetute, prima dell’inizio della 
Stagione Venatoria 2023. 
 
Non essendoci ulteriori interventi, alle ore 22.30, il Presidente chiude la seduta. 
 
Allegati al presente Verbale: 
 

1) Proposte di modica dei Regolamenti Provinciali relativi all’Attività Venatoria; 
2) Proposta terzo capo  

 
 
 
 
Il Presidente          La Segretaria 
Leonardo Caspani         Stazzonelli Paola 
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PROT. N. U26/2023 

 
DISPOSIZIONI GENERALI PER L’ESERCIZIO VENATORIO IN PROVINCIA DI SONDRIO 

VIGENTE 
MODIFICA 

PROPOSTA MOTIVAZIONE 

Art. 3 - CACCIA VAGANTE IN ZONA 
ALPI 

  

E) UNGULATI: consente la caccia agli 
ungulati, nel settore assegnato, 
nonché, in zona di minor tutela, alla 
migratoria e alla volpe. 

E) UNGULATI: consente la caccia agli 
ungulati alle seguenti specie: 
camoscio, cervo, capriolo, cinghiale, 
nel settore assegnato, nonché, in zona 
di minor tutela, alla migratoria e alla 
volpe. 

Vista la situazione della specie 
cinghiale risulta oramai 
incomprensibile non prevedere il 
prelievo di tale specie. 

Art. 5 – CALENDARIO e CARNIERE 

3) Censimenti 

  

I censimenti vengono svolti con le 
modalità previste nelle “disposizioni 
relative ai censimenti” inserite nel 
Piano Faunistico Venatorio 

I censimenti vengono svolti anche con 
le modalità previste nelle “disposizioni 
relative ai censimenti” inserite nel 
Piano Faunistico Venatorio 

Il PFV non contempla tutte le 
possibili attività di monitoraggio 

 

Art. 5 – CALENDARIO e CARNIERE 

5) Limitazioni di carniere 

  

- se autorizzato alla caccia di selezione 
agli ungulati senza capo assegnato, 
può abbattere un capo al giorno e 
massimo due capi nell'intera stagione 
venatoria di cui almeno uno di sesso 
femminile;  

- alleghiamo proposta specifica del 
terzo capo deliberata in data 
06/05/2022 dal CdG e già trasmessa 
all’ufficio faunistico; 

 

Art. 7 - LIMITAZIONI E DIVIETI 

3) Forme di caccia e altri divieti 

  

g) usare e detenere, sul luogo di 
caccia, fonti luminose atte ad 
individuare la selvaggina, ad 
eccezione di torce tascabili; 

g) usare e detenere, sul luogo di 
caccia, fonti luminose atte ad 
individuare la selvaggina, ad 
eccezione di torce tascabili e 
l’esercizio della caccia di selezione al 
cinghiale, per il quale è consentito 
anche l’uso di dispositivi per la visione 
notturna; 

Adeguamento dalla normativa 
vigente 
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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA CACCIA DI SELEZIONE AGLI UNGULATI 

VIGENTE 
MODIFICA 

PROPOSTA MOTIVAZIONE 

Art. 6 - ORGANIZZAZIONE DEL 
PRELIEVO 

1 PIANI DI PRELIEVO 

  

I Comitati di gestione sono tenuti a 
presentare entro il 1° agosto di ogni 
anno le proposte relative ai piani di 
abbattimento degli ungulati; la 
Provincia emetterà i relativi decreti 
entro il 25 agosto. 

I Comitati di gestione sono tenuti a 
presentare entro: 

• il 30 maggio di ogni anno le 
proposte relative ai piani di 
abbattimento di cervo, 
capriolo e cinghiale; 

• il 25 luglio di ogni anno la 
proposta relativa al piano di 
abbattimento del camoscio; 

la Provincia emetterà i relativi decreti 
entro 30 giorni dalla trasmissione 
delle proposte. 

Risulta necessario rendere rapidi 
ed efficienti le procedure per 
l’approvazione dei piani di 
prelievo 

 

Art. 6 - ORGANIZZAZIONE DEL 
PRELIEVO 

2 AMMISSIONE AL PRELIEVO E 
ORGANIZZAZIONE DELLA CACCIA 

  

La Provincia, su proposta dei comitati 
di gestione, stabilisce, nei decreti 
relativi ai piani di abbattimento, i 
periodi di caccia per singole specie 

La Provincia, su proposta dei comitati 
di gestione, previa acquisizione del 
parere dell’ISPRA, indica, nei decreti 
relativi ai piani di abbattimento, i 
periodi di caccia per singole specie e 
classi di sesso ed età. 

Adeguamento al dettato 
normativo e possibilità di 
indicare diverse aperture e 
chiusure non solo alla specie 

 

Art. 6 - ORGANIZZAZIONE DEL 
PRELIEVO 

2 AMMISSIONE AL PRELIEVO E 
ORGANIZZAZIONE DELLA CACCIA 

B) CACCIA SENZA CAPO ASSEGNATO 
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VIGENTE 
MODIFICA 

PROPOSTA MOTIVAZIONE 

Ogni cacciatore, potrà abbattere un 
capo al giorno e, nell’intera stagione 
venatoria, non più di due capi, di cui 
almeno uno dei due di sesso 
femminile. 

Segue quanto richiesto 
precedentemente all’art. 05, comma 
5, delle Disposizioni generali per 
l’esercizio venatorio. 

 

Art. 6 - ORGANIZZAZIONE DEL 
PRELIEVO 

3. CONTROLLO DEL PRELIEVO 

  

Inoltre sarà fornita una fascetta 
metallica numerata, da utilizzare nel 
caso venga abbattuto un cervo, che 
sia necessario dividere 
trasversalmente in 2 pezzi per il 
trasporto, applicando la marca sulla 
parte anteriore dell’animale e la 
fascetta sull’arto posteriore. 

Inoltre sarà fornita una fascetta 
metallica numerata, da utilizzare nel 
caso venga abbattuto un cervo o un 
cinghiale, che sia necessario dividere 
trasversalmente in 2 pezzi per il 
trasporto, applicando la marca sulla 
parte anteriore dell’animale e la 
fascetta sull’arto posteriore. 

Per entrambe le specie possono 
essere prelevati capi di grandi 
dimensioni e peso 

Art. 8 – MOSTRA DEI TROFEI   

La valutazione di trofei e mandibole è 
affidata ad una commissione 
nominata dalla Provincia d’intesa con 
il Comitato di gestione. 

La valutazione di trofei e mandibole è 
affidata ad una commissione 
nominata dalla Provincia d’intesa con 
il dal Comitato di gestione. 

Semplificazione della procedura 

 

 
 
Le richieste di modifica sono state discusse durante la riunione del Comitato di Gestione del giorno 29 Maggio 
2023 e deliberate a maggioranza dei presenti. 
 
 
 
Il Presidente del Comprensorio Alpino di Caccia di Tirano 
Leonardo Caspani 
 
 
 
 



PROPOSTA DEL TERZO CAPO 

Per quanto concerne il Comprensorio Alpino di Caccia di Tirano si evidenziano da anni 

le seguenti problematiche, specie per il cervo: 

- difficoltà a raggiungere il completamento dei piani di prelievo per la classe di 

età dei “piccoli”; 

- numero elevato di femmine lattanti prelevate, che da regolamento sono 

tollerate; si evidenzia che solo nella stagione 2021 delle 28 femmine adulte di 

cervo valutate nel Comprensorio di Tirano il 75% (21 capi) erano lattanti. 

 

Per cercare di ovviare a questi problemi è stata avanzata da tempo l’ipotesi di poter 

ampliare il carniere della caccia senza l’assegnazione del capo, dagli attuali due, a tre 

capi, incentivando il prelievo dei capi della classe dei “piccoli” e allo stesso tempo 

penalizzando il prelievo delle femmine adulte lattanti, che rappresentano la classe dei 

riproduttori.  

 

Il consenso all’abbattimento del terzo capo spetterebbe però soltanto al cacciatore 

che: 

- preleva due capi corretti, di cui almeno uno appartenga ad una delle seguenti 

classi/categorie: 

● piccolo di cervo/capriolo 

● capo sanitario 

- non preleva (tra i due ammessi) un capo delle seguenti categorie/classi: 

● capo tollerato 

● capo errato 

● maschio adulto di cervo, capriolo e camoscio e femmina adulta di camoscio 

 



Il cacciatore dovrà comunque attenersi, nel prelievo dei primi due capi, a quanto 

riportato dal vigente “Regolamento della caccia di selezione agli Ungulati”, ovvero:  

- il cacciatore potrà abbattere un capo al giorno; 

- il cacciatore dovrà prelevare almeno un capo di sesso femminile/indeterminato. 

 

Nel caso il cacciatore dovesse prelevare in terza cartolina un animale tollerato/errato, 

l’anno successivo non potrà accedere al capo integrativo. 

 

Ricapitolando, soltanto un corretto abbattimento dei primi due capi, conforme con 

quanto riportato in precedenza, potrà consentire il prelievo di un terzo animale. 
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